239

O stanco dalle fatiche , o non sofferen-
te I’ inclemenza del sarmatico cielo, ove si
trattenne per 14 anni, alla fine del secolo
decimosesto in eta di anni 4o ritorno in
Venezia, qual trionfatore onusto di palme
riportate sopra una moltitudine di morbida
lui debbellati : ed ove egli ebbe i primordj
di sua dottrina, cola fissd di prestare gli uber-
tosi frutti de’ suoi studii a vantaggio, ed
al comun bene de’ cittadini.

Dotto e prudente quivi ‘primeggio fra
medici, e per le preclare qualita del suo in-
gegno, con onorifica ducale del 6 ottobre
1611 venne dichiarato per sei anni primario
professore di medicina teorica nell’ universita
di Padova, in successione ad Orazio Augenio
coll”annuo  stipendio di 8oo fiorini, ossia
ducati veneti, d’argento. Contento di sua sor-
te in Venezia, ove si attrovava da un decen-
mio, e di eta d’anni 50 era per rinunziare
all’ onorifico posto non chiesto , né desidera-
to; ma per non rendersi ingrato alla pubbli-
ca beneficenza, obbedi all'autorita suprema,
ed onord la famiglia e la patria con quella
cattedra illustre. Colla sua prima prolusione



